FABRIZIO CALEFFI

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

Fabrizio Caleffi, milanese di nascita (1952), cosmopolita di formazione, si avvicina al teatro come autore, vincendo in giovane età il premio Riccione con le commedie “I tagliatori di teste” (1973) e “Le dimissioni rinviate” (1974). I suoi spettacoli si orientano verso un genere di teatro totale; tra questi, “Sei personaggi in cerca di Warhol”, “Il testo di questa commedia non può figurare in cartellone”, “Fragili Indie”, “Corpo di nulla”, “La resurrezione della carne”. Alterna questa sua attività a quella di pittore, regista, attore. Mette in scena e interpreta suoi testi in Italia e all'estero; riceve l'Artistic Achivment Award a New York city. Regista anche televisivo e cinematografico, dirige per la Rai, centro di produzione di Milano, e partecipa al Festival di Venezia 1985 con un lungometraggio. Sue opere narrative sono edite da Bompiani e Mondadori; il romanzo "Pallori Gonfiati" ottiene il Premio Fiuggi. Ha fatto parte della compagnia del Piccolo Teatro/Teatro d'Europa di Milano, interpretando ruolo primario in "I giganti della montagna" di Pirandello per la regia di Strehler. Tra i numerosi protagonisti interpretati: Prospero della "Tempesta" shakespeariana, George di "Chi ha paura di Virginia Woolf?" di Albee, Avigdor di "No way out" di Zelda Stein. È corrispondente culturale di AmericaOggi, quotidiano di New York, polemista di Hystrio, periodico di teatro ed editorialista di riviste di letteratura e spettacolo. Titolare della rubrica FAB's Diary sul settimanale on-line www.agenziacomunica.it. Ha pubblicato di recente la biografia di Julia Roberts. 

I tagliatori di teste

Commedia con undici personaggi.
La storia di Mafarca, un uomo comune che ha timore della realtà. Un giorno, Mafarca scopre a Milano, dove vive, una strana cappella dalle pareti decorate dai teschi degli appestati e decide di decorare nello stesso modo la sua camera. Sottratto poveri resti al cimitero, comincia il suo "arredamento". Ma presto pensa che, per completare degnamente l'opera, deve servirsi di teste ancora attaccate a corpi viventi. Diventerà così un tagliatore di teste metropolitano. La farà franca? Come e perché? Il testo, vincitore del Premio Riccione 1973, è pubblicato da Sipario n. 332, gennaio 1974.

La nuotatrice turca

Commedia con tre personaggi.

Racconta la storia di Victor, un "americano a Roma": Victor è cieco. Chi gli ha tolto la vista? Vive isolato nel retro di una trattoria al mare, fuori stagione, dalle parti di Ostia o di Fiumicino. Sua unica compagna è Fatma, una gatta di razza turca, l'unica che ami l'acqua. A badare a Victor è Monique, una bella camerierina : in realtà, Monique ha l'incarico di uccidere l'uomo. Fatma, che è rimasta a Roma, viene uccisa : lapidata. Victor, rassegnato al suo destino, a questa notizia decide di vendicarsi: farà fuori Monique (ma il suo vero nome è altro) o fuggirà con lei, oppure si toglierà la vita, dandole il senso che aveva smarrito tra trasgressioni e scommesse?

Piscine d’inverno in città

Due atti. Cinque personaggi.

Protagonista è Gaspare, un ragazzo afflitto da handicap, costretto su una sedia a rotelle e obbligato a vivere con la madre, una donna iperprotettiva. Una sera, decide di andare in discoteca : sconcerto della madre. In discoteca, fa amicizia con il buttafuori e con una cubista, che, forse, si chiama Aglaia. La ragazza lo tratta normalmente, con disinvoltura e, in una scena centrale della piéce, riesce a farlo ballare. Gaspare invita Aglaia a cena: la madre si finge cameriera e dama di compagnia del ragazzo. Aglaia ha un sogno: andare a lavorare a Berlino. Gaspare, con un trucco, sottrae da casa il denaro sufficiente a realizzare il sogno. Ma Aglaia partirà con il buttafuori : non andrà a Berlino, ma sulla costa romagnola. Al ragazzo resta un ricordo prezioso, indelebile.
Era quasi l’ora della chiusura quando proprio davanti a Burghi si fermò la Cadillac della mia vita

Commedia in due atti con cinque personaggi.

Il primo atto si svolge a Ferragosto, il secondo a Natale, in un fast food italiano. Alle due cameriere, una delle quali vorrebbe forse diventare attrice, si presenta Reginaldo Campari, detto Cordial Campari : sostiene di essere l'emissario di un americano fermo con la sua Cadillac fuori dal locale. Questo americano, che non si vede mai in scena, è, secondo Reginaldo, l'astronauta John, uno dei conquistatori della Luna. Tra illusioni, delusioni, suggestioni  s'intrecciano i rapporti tra le ragazze, Mario, l'incredulo Fabienne, aspirante giornalista e il fantomatico astronauta.

La resurrezione delle carni

Due atti con sei personaggi.

In un piccolo ristorante, durante una stagione piovosa, si ritrovano avventori abituali : Max, Giulia, la Signora Tonia, la Signorina.Quali strani riti culinari celebra Xavier, il cuoco, con l'aiuto di Ivonne, la bella cameriera ? Arriva uno straniero e la situazione si complica, tra sudditanze psicologiche e violenze accennate. Ad un primo atto definito "cristiano" segue il secondo "pagano". Qualcuno finirà per assaggiare la sua stessa carne.

Nel Sud America (Tina Modotti: ultimi scatti)

Commedia a tre personaggi, che si svolge ai giorni nostri, nel Messico (regione del Chiapas).

Un uomo e una donna sono alla ricerca delle ultime foto perdute di Tina Modotti, avventuroso personaggi morto in circostanze oscure a Mexico City. Attorno alla figura storica della grandissima fotografa italiana si dipana la vicenda di Gianni, di Camilla, la sua ragazza, forse già non più sua e del bizzarro messicano Sergio, ex autista di autopubbliche che sa qualcosa del mistero della fine di Tina.Nella forte suggestione del clima degli altopiani, viene evocata anche la figura di un'amica di Tina, la straordinaria pittrice Frida Khalo, che ebbe parte nell'assassinio di Lev Trotskji ed è ora nei massimi musei di arte contemporanea del mondo.

Chi ha sputato in faccia a Federico Fellini?

Commedia in tre atti e un epilogo. 
Quattro personaggi: Walterino; sua madre; la ragazza Stella; Walterone, ex compagno di scuola di Walterino.

Walterino conosce Stella solo telefonicamente: si chiamano tutti i giorni, per scegliere nella pagina degli spettacoli di un quotidiano il titolo più stravagante di film a luci rosse che l'uomo poi finge di andare a vedere per raccontarne la trama all'amica sconosciuta. Walterino è afflitto da una madre edipica, che, alla prima milanese del film "La dolce vita" al cinema Capitol sputò in faccia a Federico Fellini (l'episodio avvenne realmente al Capitol). Walterone, poi, è l'amico che ha avuto "successo", un ben mediocre successo, che però pesa a Walterino in difficoltà. L'incontro dal vivo in una sala cinematografica con Stella sblocca Walterino, che supera, sia pure in modo bizzarro, i suoi problemi... e vissero abbastanza felici, ma sicuramente contenti.

La tavola di Domenica
Due atti con quattro personaggi ai quali si aggiunge un gruppo di figuranti.

Ambientata su una terrazza, al cospetto del mare, in una località vagamente impressionista, racconta la vicenda di  Massimiliano Colombis, critico dell'arte, alle prese con una difficile attribuzione; di Lev, leonino restauratore, della ragazza Daphne e di Maria, inquietante domestica. Sui protagonisti incombe il mistero di una tavola del Domenicaccio: un'Ultima Cena. Contrariamente alla tradizione, il Cristo non siede al centro della tavola, ma a capotavola. Lev e Colombis disputano sui significati del dipinto. Tra amori e tremori. Si scopre che Agnol Branconi detto il Domenicaccio era, in realtà, una donna, Angiolina Domenica Branconi, che si nascose presso i frati Domenicani, da cui il suo soprannome. Daphne sull'opera sta scrivendo una tesi ed è divisa tra Massimiliano, il suo professore e Lev, il restauratore. L'epilogo è misteriosamente shakespeariano.
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